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Marco Valenti, Università degli Studi di Siena, marco.valenti@unisi.it

MAM – MUSEO ARCHEOLOGICO DI 

MONTERIGGIONI (SI)

1. Monteriggioni (foto Monteriggioni AD 1213); in basso: 2. Monteriggioni all’alba (foto F. Muzzi)
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Monteriggioni, in provincia di Siena, con la sua cin-
ta muraria imponente e le torri celebrate da Dante 
Alighieri nel XXXI canto dell’Inferno, 40-41 (Però che 
come sulla cerchia tonda / Monteriggion di torri si 
corona, / così [’n] la proda che ’l pozzo circonda / 
torregiavan di mezza la persona / li orribili giganti, 
cui minaccia / Giove dal cielo ancora quando ton) 
è uno dei centri monumentali tra i più fotografati o 
filmati in Italia. 
Ha un’immagine di grande successo, icona non solo 
toscana del Medio Evo – anche di quello immagini-
fico – impiegata nel 2021 come simbolo della Festa 
d’Europa dal presidente della Commissione Euro-
pea Ursula Von der Leyen. 
Costituisce, inoltre, meta turistica notevole per un 
centro abitato di 42 persone, privilegiata dal trovar-
si in una sorta di quadrilatero “magico” per attrat-
tività insieme a Siena, San Gimignano e Firenze; il 
rilevamento provinciale del 2022 registra 184.956 
presenze.
È altamente vocato alla conservazione, valorizzazio-
ne e narrazione della propria Storia e in tale direzio-
ne gli sforzi dell’Amministrazione Comunale si con-
centrano su tre “luoghi” che permettono di vivere e 
comprendere un territorio di qualità: oltre al Castel-
lo, la Via Francigena e Abbadia Isola, complesso mo-
nastico fondato nel 1001. Sono le componenti di un 
circuito monumentale e paesaggistico, oggetto di 
politiche volutamente fondate sull’identità nel senso 
più positivo del termine ed espressa sulla base di un 
patrimonio culturale plasmato attivamente; in altre 
parole, legata alla memoria e ciò che ha tramandato 
dal punto di vista materiale e immateriale. 
Gli aspetti elencati sono intesi come fattore di orgo-
glio locale e al tempo stesso come attrattori di turi-
smo non generalizzato, ma neppure esclusivo, bensì 
interessato a conoscere e vivere i tanti racconti che 
Monteriggioni è in grado di proporre. Non si auspi-
cano afflussi di massa che “infestino” un patrimonio 
strutturalmente fragile, soggetto a consumo fisico, 
spesso in pochissime ore per poi ripartire verso altre 
destinazioni in assurdi tour de force giornalieri. Una 
bassa qualità inutile, a discapito di arrivi più respon-
sabili capaci invece di vivere il territorio e portare un 
impatto positivo sui suoi abitanti. 
Preferiamo educare, condividendo le nostre infor-
mazioni nei luoghi in cui sono rivelate e rese disponi-
bili. E sono scelte relazionate al pensiero dell’ultimo 
Zygmunt Bauman, tra i più influenti intellettuali del 
secondo Novecento, che ha riconosciuto l’incapa-
cità della società attuale di trasmettere conoscenza 
e valori attraverso l’educazione: «l’arte del vivere in 
un mondo più che saturo di informazioni deve es-
sere ancora acquisita. E ancor di più lo deve la ben 
più difficile arte di educare gli esseri umani a questa 

5. Abbadia Isola dopo l’inaugurazione del 22 luglio 2023 (foto 
LIAAM - Laboratorio di Informatica Applicata all’Archeologia 

Medievale – Università di Siena)

3. Complesso monumentale di Abbadia Isola

4. Chiostro di Abbadia Isola durante i lavori di restauro (foto S. 
Bertoldi – Università di Siena)
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vita». Perseguiamo questa 
strada inserendovi, inoltre, 
dei concetti elaborati dal 
noto economista danese 
Rolf Jensen, adattabili al 
bene culturale e alla sua 
modalità di trasmissione 
e conoscenza. Già nel suo 
Dream Society aveva pre-
conizzato: «si venderan-
no solo i ‘prodotti’ capaci 
di incarnare un sogno, in 
quanto le merci non ver-
ranno acquistate tanto per 
la loro qualità intrinseca 
quanto perché capaci di 
evocare nel consumatore 
sentimenti, anche pensieri 
razionali positivi e coinvol-
genti». Di recente, insieme 
a Mika Aaltonen, in The 
Renaissance Society, ha ri-
cordato che il cambiamen-
to di peso economico si 
sposterà dagli oggetti ma-
teriali ai servizi, quelli che 
richiedono un vero tocco 
umano; pertanto l’appren-
dimento diventerà la più 
grande industria del mon-
do, come i servizi il più 
grande mercato in crescita 
del XXI secolo: sottolinea 
la necessità di un marke-
ting emotivo con focus 
sulle relazioni tra fornitori 
e utenti.
Tutto questo si è cercato, 
e si tenta ancora, di appli-
care a Monteriggioni. Ma 
come? 
Fondamentalmente nar-
rando storie e la storia di 
un territorio, attraverso 
tutti i mezzi possibili, dai 
social media alla rete sino 
ai video, dal presentare il 
castello, simbolo e brand 
indiscusso nelle possibili 
declinazioni. Portando cul-
tura in tutte le sue forme, 
dai ricostruttori storici ai 
cosplayer dei videogame, 
dai fumetti e dagli illu-
stratori sino alla Storia e 

6. Logo del MaM

all’Archeologia, dalla me-
moria del passato a quella 
attuale. Creando eventi e 
stagioni continue di spet-
tacoli, talk show, musica, 
presentazioni di libri ecc.; 
stabilendo una rete di co-
operazione con tutti colo-
ro che credono in questo 
sistema destinato a diffon-
dere l’immagine del terri-
torio per una chiara finali-
tà: attrazione che nasce da 
una reputazione acquisita 
nel tempo e sulla quale si 
innestano continuamente 
iniziative di alta caratura. 
Citando ancora Zygmunt 
Bauman, per evitare l’in-
fluenza dell’odierno modo 

di accedere alla cultura 
connotata da obsolescen-
za immediata; dunque 
offrire narrazioni coerenti 
alle quali conformarsi, che 
implicano obblighi e re-
sponsabilità verso conte-
nuti qualitativamente alti.
Queste convinzioni hanno 
condotto, di conseguenza, 
a sviluppare ancora di più 
gli obiettivi da perseguire, 
“riempiendo” un vuoto 
evidente nella costruzione 
di conoscenze e nel piani-
ficarne l’organizzazione in 
una realtà fisica specificata-
mente dedicata a rivestire 
il ruolo di “polo culturale”.
Infatti, al di là del circuito 

di visita del Castello, co-
stituito dalle mura e dal 
percorso didattico “Mon-
teriggioni in arme”, non 
esisteva prima del 2023 
uno spazio così connota-
to, soprattutto un conte-
sto museale tale da illu-
strare e far vivere l’identità 
monteriggionese e funge-
re da attrattore di pubbli-
co interessato al sapere; 
strumento fondamentale 
per la stessa costruzione 
e valorizzazione dell’iden-
tità locale, sviluppando un 
profondo senso di appar-
tenenza e un’attività em-
blematica onde persegui-
re interessi collettivi.

L’operazione è stata incen-
trata sul contesto monu-
mentale di Abbadia Isola, 
in proprietà del Comune 
già dagli anni ’90 del seco-
lo scorso e restaurato a pe-
riodi non continuativi con 
cambi di progettazione 
che, comunque, non sono 
mai caduti nella tentazio-
ne di cedere l’immobile 
in vantaggiose operazioni 
economiche per le casse 
pubbliche: per esempio 
trasformarlo, come spes-
so avviene, in un relais di 
lusso e attrattivo. Sino a 
oggi era in attività solo 
un ostello dedicato alla 
ricettività dei pellegrini 

lungo la via Francigena, 
inaugurato nel 2015 dopo 
un recupero strutturale 
durato oltre tre anni, due 
sale al piano terra vuote e 
una sala riunioni saltuaria-
mente utilizzata; si parlava 
in quei frangenti proprio 
della Francigena come 
l’esempio concreto di uno 
sviluppo turistico sosteni-
bile e capace di valorizzare 
un rapporto rinnovato tra 
visitatori e comunità; che 
andava ben oltre la mera 
informazione turistica, di-
ventando legame di acco-
glienza e di scambio con 
le aree visitate: contesto in 
cui si affermava di valoriz-
zare il turismo culturale. 
Idee buone ma che non 
avevano poi avuto gambe 
poiché, al di là della ricet-
tività e alcuni eventi, non 
era stata programmata una 
fisionomia culturale stabile 
del complesso e tale da as-
solvere a tali funzioni.
Il cambio di passo è av-
venuto a partire dal 2020 
quando Abbadia Isola è 
stata posta al centro di 
un nuovo progetto com-
prendente altri restauri, in 
particolare rinnovando il 
chiostro e gli allestimenti, 
oltre al ripensamento della 
parte dedicata all’ospitali-
tà, che l’ha vista divenire 
innanzitutto museo e luo-
go di attività culturali con-
tinue e affidata in gestione 
alla società in house del 
Comune “Monteriggioni 
AD 1213”.
È il MaM, acronimo di 
Museo Archeologico di 
Monteriggioni, che coin-
volge l’intero complesso 
monumentale basandosi 
sull’incrocio informativo 
tra “esterno-interno”; rac-
conta la storia dell’abbazia 
con apposite pannella-
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7. Ricostruzione della donna deceduta 
tra fine XIII-inizi XIV secolo sepolta nel 
Chiostro (foto M. Verdicchio – MaM); in 
basso: 8. Ricostruzione dell’uomo del 
Chiostraccio (foto M. Verdicchio – MaM)

ture ed elementi di valorizzazione 
open air – come il sepolcreto basso 
medievale, reso visibile, qui indivi-
duato dagli scavi archeologici nel 
chiostro – mentre le due aree espo-
sitive (Sala La Tinaia e Sala Sigerico) 
narrano tramite ricostruzioni, pla-
stici, supporti multimediali, reperti 
e pannelli le vicende del territorio 
monteriggionese in un viaggio a ri-
troso nel tempo; comprende anche 
un ampio ambiente funzionale ad 
attività didattiche.
Classificabile come “piccolo mu-
seo”, è un’operazione in divenire, 
destinata a essere arricchita nel 
tempo – due nuove vetrine sono 
attese per gli inizi del 2024 – preve-
dendo rotazioni di reperti in espo-
sizione, continue azioni educative, 
oltre a fare ricerca archeologica per 
la quale sono in corso di espleta-
mento degli accordi quadro con la 
SABAP (Soprintendenza Belle arti e 
paesaggio per le province di Siena, 
Grosseto e Arezzo) e l’Università di 
L’Aquila. 
Sta poi per essere inaugurato al suo 
interno uno spazioso ambiente de-
stinato a bar, la monumentalizzazio-
ne di una splendida cantina scavata 
nel terreno vergine, utilizzata sino 
alla fine dell’Ottocento e ancora 
dotata del sistema di sostegno-la-
vaggio delle botti, oltre alla parten-
za dei restauri della cinta muraria e 
della torre di fine XIV secolo in essa 
presente: elementi in grado di am-
pliare il circuito di visita e necessi-
tanti di nuovi supporti illustrativi.
In sintesi il MaM non vuole certo 
rappresentare un “antiquarium” a 
corredo di un’area monumentale; 
bensì essa stessa è totalmente un 
museo oltre che un organismo vivo, 
in evoluzione e dedita sia alla didat-
tica sia alla ricerca.
La visita si configura pertanto come 
un viaggio à rebours nella storia di 
Monteriggioni, con costante riferi-
mento all’ambito territoriale della 
Val d’Elsa e a temi di carattere più 
generale. I locali La Tinaia, oltre a 
ripercorrere le vicende dell’abbazia, 
sono incentrati sulla ricostruzione 

di una probabile esponente della 
famiglia Franzesi (ultimi signori di 
Staggia influenti su Abbadia Iso-
la) seppellita con i suoi gioielli nel 
chiostro stesso. Nella Sala Sigerico 
l’allestimento prosegue dall’età ro-
mana alla Protostoria, con un posto 
di rilievo attribuito alla tomba dei 
Calisna Śepu, della necropoli del 
Casone, rinvenuta nel 1893 in po-
dere Malacena, i cui corredi, a se-
guito di vicende antiquarie, sono 
oggi dispersi tra il Museo Archeolo-
gico Nazionale di Firenze, il Museo 
Archeologico “Ranuccio Bianchi 
Bandinelli” di Colle di Val d’Elsa, il 
Museo Etrusco Guarnacci di Volter-
ra, l’Antikensammlung di Berlino, 
il Museo Puškin di Mosca e colle-
zioni private. In assenza dell’intero 
corredo, per cercare di ricostruire 
l’importanza e la ricchezza del con-
testo, è stato deciso di allestire un 
ambiente che coniughi l’esposizio-
ne dei materiali e le ricostruzioni di 
alcuni momenti della storia di que-
sto fondamentale contesto, illustra-
to (come tutte le ricostruzioni grafi-
che presenti) da Simone Boni dello 
studio Inklink di Firenze. 
In questa sezione è presente an-
che la ricostruzione del così detto 
“Uomo del Chiostraccio”; si tratta 
di uno scheletro trovato nel 1962 
e considerato per anni il più anti-
co uomo toscano conosciuto, es-
sendo stato datato a oltre 15.000 
anni. Oggi, grazie a nuove analisi 
(carbonio 14 e DNA), è stato pos-
sibile stabilire che non visse in età 
paleolitica, ma etrusca. Per questo, 
per spiegare le diverse metodo-
logie di studio che hanno portato 
a questi risultati, è stato deciso di 
proporre una ricostruzione facciale 
del reperto, con una spiegazione 
delle tecniche che ne hanno preci-
sato la datazione e l’inquadramen-
to. Le ricostruzioni facciali sono 
state realizzate da Stefano Ricci del 
Laboratorio di Antropologia del Di-
partimento di Scienze Fisiche, della 
Terra e dell’Ambiente dell’Universi-
tà di Siena e le figure intere da Arké 
- Archeologia Sperimentale.

9. Maioliche arcaiche di XIV secolo, al 
centro boccale con stemma della fami-
glia Franzesi (foto M. Verdicchio – MaM)
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10. Tomba dei Calisna 
Śepu (ricostruzione S. 
Boni di Studio InkLink)

Al periodo di formazione del territorio in relazione al 
centro proto-urbano di Volterra, si lega invece l’insedia-
mento della tarda età del Ferro in località Campassini 
scavato tra fine e inizio del nuovo Millennio. Era orga-
nizzato attorno a un invaso nel tempo diventato il fulcro 
dello sviluppo dell’abitato; così alle due capanne della 
prima fase, a cui è collegato anche un piccolo nucleo 
sepolcrale verosimilmente di pertinenza dei fondatori, si 
succedono importanti modifiche in relazione soprattutto 
alle attività produttive. Oltre ai materiali recuperati nel 
corso degli scavi, la sua spiegazione è arricchita da due 
plastici che illustrano la vita e la morte nel villaggio, at-
traverso la ricostruzione della capanna e della fornace 
da ceramica qui attiva.
Dei totem touch screen danno modo di accedere, infi-
ne, a video di approfondimento e ricostruzioni tridimen-
sionali dei reperti non esponibili; collegati al web, sono 
due, dislocati nella sala La Tinaia con “prodotti” dedicati 
alla sezione medievale e nella sala Sigerico con “prodot-
ti” alla sezione “Antichità”. 

Le vetrine sono state progettate appositamente e realiz-
zate in ferro e vetro; hanno due dimensioni: 1x1 m; 2x1 
m. Due grandi vetrate realizzate allo stesso modo fun-
gono da simulazione di camere sepolcrali, mentre dei 
banconi ospitano urne e altri reperti. Per le pannellature 
la scelta effettuata è stata quella di proporre ai visitatori 
dei testi molto agili, massimo 600 battute spazi inclusi, 
in doppia lingua (italiano/inglese), mentre appositi codi-
ci Qr-code rinviano a contenuti più approfonditi. All’in-
gresso il bookshop espone tra le diverse pubblicazioni 
la Guida al museo, anch’essa in doppia lingua, in attesa 
di editare il ben più impegnativo e corposo catalogo uf-
ficiale previsto per metà del 2024. Si affianca una sele-
zione di gadget ai quali diamo molta importanza poiché 
costituiscono un’ulteriore pubblicizzazione della nostra 
realtà; dietro a un semplice articolo c’è l’esperienza della 
visita di una persona interessata al patrimonio culturale, 
materiale e immateriale: ricorderà al viaggiatore di 
ritornare in quel luogo e diffonderà, ai suoi conoscenti, 
l’immagine del progetto.
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11. Vetrine Sala Sigerico (foto M. Verdicchio – MaM)

12. Vetrate a simulazione di camera sepolcrale (foto M. Verdic-
chio – MaM)

L’impronta data al 
MaM è quella di spa-
zio di trasmissione 
culturale, di dialogo 
interculturale, di ap-
prendimento, di di-
scussione e di forma-
zione, per la coesione 
sociale e lo sviluppo 
sostenibile, oltre che 
piattaforma di be-
nessere esperienziale 
accessibile e inclusiva 
divenendo realmente 
“a misura d’uomo”. 
Per questi motivi fa 
già parte della rete 
dei Musei Toscani 
per l’Alzheimer, nel 
promuovere attività 
dedicate alle perso-
ne affette dalla pato-
logia e a coloro che 
se ne prendono cura; 
progetta e conduce 
attività con educatori 
museali e professio-
nisti dotati di compe-
tenze specialistiche 
in ambito geriatrico 
per un cambiamento 
sociale e una risposta 
della comunità alla 
questione della de-
menza. Ha poi preso 
avvio un progetto di 
accessibilità del mu-
seo a tutti i tipi di di-
sabilità, prevedendo 
un sistema base (WEB 
APP) per la fruizione 
delle schede audio 
del percorso musea-
le, contenuti elabo-
rati per gli utenti au-
diolesi, tre totem da 
terra predisposti per 
ospitare stampe 3D 
e pannelli in Braille 
e sistema audio con 
partenza comandata 
dall’utente.
Inoltre prova ad ar-
ginare il dilagante e 
così detto overtou-

rism, concentrandosi 
in quelle aree minori 
che sono di altret-
tanta rilevanza stori-
ca, artistica, culturale 
e naturale. Si è così 
scelto di perseguire 
una politica fatta di 
decentramento cultu-
rale, “spalmando” sul 
territorio un numero 
importante di perso-
ne che hanno visitato 
il Castello, indirizzan-
dole su una nuova 
zona e su un contesto 
che rappresentava 
uno spazio parzial-
mente perso, poiché 
non di richiamo per 
lo stato in cui versava 
e frequentato soprat-
tutto da pellegrini sul-
la via Francigena. 
Il nuovo polo culturale 
del Comune pertanto 
consegna al più am-
pio pubblico la lunga 
storia di una comunità 
rendendola di interes-
se, oltre a fare recupe-
rare alla popolazione 
la propria identità sta-
bilmente e in modo 
dinamico. La vocazio-
ne, come quella del 
circuito di cui fa par-
te, è quella di ospi-
tare conoscenza ed 
esperienze tendenti 
a rinforzare sempre di 
più il ruolo di volano 
culturale per la storia 
e le tradizioni, accre-
ditandosi nel pano-
rama nazionale degli 
eventi per il pubblico 
e per l’educazione 
delle generazioni. Il 
museo, infatti, a no-
stro modo di vedere, 
è un punto di acces-
so per l’assolvimen-
to dei diritti all’infor-
mazione, al sapere e 
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alla conoscenza ma anche un luogo 
vivace di socializzazione, di relazio-
ne, di divertimento e di riflessione. 
Deve emozionare, fornire occasioni 
al pubblico per abituarsi a viverlo 
costantemente in tutte le sue con-
notazioni, luogo di aggregazione so-
cio-culturale, espressione di identità 
culturale collettiva. Si svolgono così 
con continuità eventi immersivi nella 
storia del contesto con veri e propri 
Time Travel realizzati da specialisti in 
abito storico, concerti, conferenze e 
presentazioni di libri, non ultima la 

13. Esempio di gadget del museo (foto M. Verdicchio – MaM); a destra: 14. Il maestro 
Milo Manara, con David Riondino e l’autore, di fronte alla tavola ricostruttiva di Abbadia 

Isola nel XIII secolo (foto A. Ferrini – MaM)

splendida e affollatissima serata con 
il maestro Milo Manara per la sua 
versione illustrata de Il nome della 
rosa di Umberto Eco in dialogo con 
David Riondino e Paolo Hendel.
Ci proponiamo, inoltre, con iniziati-
ve volte a implementare il suo ruo-
lo di polo produttore di cultura che 
vive tutto l’anno, potendo ospitare 
eventi anche invernali e meta di ma-
nifestazioni, convegnistica, di scuole 
di dottorato e di master universita-
ri mettendo a disposizione l’intero 
complesso e potendo ospitare fino 

a 55 persone nella foresteria. Come, 
per esempio, il workshop interna-
zionale “Going Dark”, tenutosi il 2 
e 3 novembre, sul valore del buio 
e della luce, nato dalla collabora-
zione del Light Collective (https://
lightcollective.net/) e Traverso-Vi-
ghy architetti (https://www.traver-
so-vighy.com/) insieme al Comune 
di Monteriggioni e l’Associazione 
Amici del Castello di Monteriggioni, 
l’intervento di Tuscany Environment 
Foundation, Osservatorio Astrono-
mico dell’Università di Siena, Unione 

Astrofili Senesi, ROLAN (Responsi-
ble Outdoor Lighting At Night), inol-
tre con dei Technical Partners come 
Guzzini, City Green Light, Manfrotto 
e Media Partner LUCE. Due giornate 
di ricerca sui temi dell’illuminazione 
del patrimonio monumentale nel ri-
spetto dei cieli stellati, con l’obiet-
tivo principale – dietro motivazioni 
etiche e ambientalistiche – di aiutare 
a creare il giusto approccio illumino-
tecnico dei monumenti, di migliore 
gestione dell’energia ma anche di 
rivalutazione del buio. Dunque un 



 DIC 2023 / 49

laboratorio vivente, uno scenario in cui 
i 50 partecipanti provenienti da tutto il 
mondo hanno potuto lavorare insieme 
sul posto, creare dei concetti da condi-
videre, dimostrare un approccio respon-
sabile all’illuminazione.
In conclusione, l’inizio del progetto sta 
riportando i locali a “popolare” il mo-
numento abituandoli a vederlo come il 
luogo della cultura e della socializzazio-
ne; mentre i turisti lo premiano per la 
sua rinnovata bellezza corroborata da 
nuovi contenuti. 
Dopo 106 giorni di apertura effettiva, 
dal 23 luglio 2023, si sono raggiunti i 
7.768 visitatori, con una media giorna-
liera di oltre 73,28 persone. Una cifra 
che nasce da due fattori essenziali: la 
narrazione che si fa del museo e l’avere 
abbinato il biglietto a quello con la visita 
al castello. È poi entusiasmante che ol-
tre un migliaio di persone abbiano scel-
to di venire direttamente ad Abbadia 
Isola acquistando qui il loro ticket.
Il confronto con i dati proposti nel “Rap-
porto Musei 2022” della Regione To-
scana (https://www.regione.toscana.it/-/
musei-della-toscana-rapporto-2022) ri-
guardante i flussi di presenze del 2021, 
molto positivo al riguardo, porrebbe già 
il MaM in una posizione di rilievo. Anche 
se il rapporto del 2023 – con il resoconto 
del 2022 – deve ancora uscire, proprio 
il paragone con i dati ufficiali disponibili 
per i piccoli e medi musei, ci colpisce. In 
poco più di tre mesi dall’apertura abbia-
mo numeri significativi; si evince osser-
vando quelli censiti annualmente per 50 
realtà medio-piccole della provincia di 
Siena, escludendo i “colossi” – tipo Ope-
ra Metropolitana di Siena o il complesso 
della Collegiata e dei Musei Civici di San 
Gimignano ecc. – con i quali il confronto 
non si pone. Tutto ciò rappresenta solo 
una partenza; deve soprattutto spingerci 
nel migliorare quella buona strada che è 
stata già intrapresa, a partire dalle sfide 
che ci aspetteranno a breve, tra apertura 
di nuove componenti e restauri: dunque 
una nuova rimodulazione e una realtà 
performante.



/   DIC 202350 15. Momento del workshop Going Dark (foto G. Traverso – Traverso-Vighy architetti)
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